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‘sotto la- direzione del: sig. Antonio:Benedelti.
N1-negozib-& eleganta .0 presenta -tutto “cid:.
che:oggi:dal pubblico :sl esige, per:. eui-au-.
‘guniamo- bno‘ni aﬂ’arl al conduttore del me-..
dasimo s RS TR

lia a esiloha del nas neaslmo pill Be paria’’
. © €' ommettere 1a testd che el trove
remc’ all‘ot_ta acinqug con di froate la Sneleté
Arancese, Se ¥'ha da pensare’ ‘alla ‘costry
'’ una -using, ‘quedta non |8l vostruisge

ch’eébbe a''prendere la parolaib Consiglio ed '
a dimostrare chiaraments 'ntile netio’ annue”
.délla Socieid francese iti 40° wild lire, veda
‘dt tener viva. Ia questiotie. Goqvibna endara
allp' illominazione  pubbiiea” n
hens} ‘anche’ all’acqua potabile nd Allg
tira delle chiaviche. Le ¢a ipanie’ dal Duom
possono’ avere - ‘anch’esse teresse ™ &
rom ore i timpuni ai vieina i'chidmara’
i fedeli a messa 6d 4" rosarid, ma’ pit ohe”
-spendere della miglisja-di-lire; tolie al con-
tribuenti,: nai .saeri:: bron sambbp aeglin
spegderle in cose’ nt ufdia{musalb:li alla
-eitt :

2 s :
lavori. di damellzlone degh archi del Por-
tone di Grazzapo sono uasi al termine o
‘sono pure inettraii quellid’ allargamento di
qual-trattd &l viau A sentire:talupo tabbai- -
timento ‘deitdetti-archi -doveva’’ provocaro
bientemeno che il eroilamanto delle -0ase -
attigue-ed ‘invece nulla &-avveudto; com”ara:
da. prevedersi, di quanlo- temevasi -da. - certi-
oppositori ad ogni immegliamento edilizio,

Quando si penserd a levare lo spanditjo

che 5ta & ndoaso della casa J‘Lngeli, in piazza
dei Grani? uanﬂ ;51 pengerd regndare.
qual]a‘p{azsa a% beri vnde loghe & il ba-
rattere d' nn’ afad:, v :

o Stabilimento baipeare commo:a. a4 Lssem .

aﬂuen laio . ds bagnanti & entrambi’
sessi. Llacqua ha uaa temperaturs iiepidiss;ma

ed & impida. La cascata, alla circa un msiro. -

e ‘mezzo @ lavga parecchi, tiene I'sequa dells -
vagca in continue movimento ad m\rla a
piagevelmente teffarviai entro, - :

Negli anpi decorai ¢"era: il pretesto che -

Pacqua del Ledra é troppo frigida; siante le
frequenti cascale o a salti torbida, e non -sa-
lutare parehé altraversante paludi. Quelt'anno -
il provvido Manicipio vi sostitnl 1'acqua-del
Torre ed i cittadini avrebbero- lorlo-di-non -

Fproﬂt.tara d'uno Stabilimento che eitld: ca-

ali c'invidiano e che forma Vammiragziong’
di guanti forestiori-lo vanno visitando: Non
vé duopo’ recarsi in Planis per prendere un
bagne coperti-del pasus Christi, bé di acs
coccolarsi: fra- le: ‘pareti domestiche in uaa
prosaica {inozza d'acqua per dare refrigerio
all'arsa pelle ;- basta recarsi- dal sig. Sta -
petta, faori porta 'Poscolle, ove si trovane
doceie, vadche solitarie; acqua calda e dide-
ciata, ina'grande vasea da auoto, tram polmo
pandalo; zatlera, servizio: di caﬁ'é, blmria

hottighena, acc

0 0) h
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Ahgni’riamo all{;!ntraprendente ‘sonduitors;
caldo e ‘bel tempo.ed il marlt.ato ‘compenso.
al tantl gnoi sacrifiei, :

J4di spagio abhmmo doyuto con dispiacere
riinettqrg: ad oggi 1l riassunto
mento- ‘dbvénato gioved) 28 giigno ‘dei no-
stro Massimo ed avendone gid ‘paclato altri
giornall locali hon ci-dilongheremo in det-
tagliate refazioni, Trattandosi di un nostro

, conciftading non possianio & ‘meno’ di- tes~
gerne.per primo gl elogi-che. veramente - si
meritd pel sus bel modo di cantare 8 per il
gantimento realmsnte arilsiico ool qus o 8a
trattare la: difficiie: pafiita:-del. éanty. Lo so-
relle Ciarlone, non occorre:dirlo, sbbero:a
fanalizzare il pubblico pella msaesiria non-
comune ¢olla quals ' esegnirono seplll pezzi -
di muzica o se la danse des sylphes di. Go-
defroid dovetle essere in un verto. punto 8o~
stituity dalla Dansé de fées di” Jasl per vot--
tura dai, pmg co;;;ia., eid- accresqa anoor.pii . ily
uierito  del] s a che ke con tarita di-
smvoltﬁzs npie ara h;p’ém' all¥acoidente.

fDobbiameo notare il contratiempo avvennio!
por causa:di-uh-divieto’ mandatlo iper- tole- |
gramma -dalla_potente .casa, Rigordi . di: Mi-.

- labo la gaale, pur aven g utt.a la ragione
di far'‘valere i s‘no: ‘Airitli," sbbe 1a thalangn--
iata -ides.di: non -faeli valare 40 :tenhposoon-
cériando cogli aclisit il Puhb)ico intero., Ohi;
sin il z8lante che Avvertl la gran Cass Ri-'

cSedi-del’ programma; pek 1a” ‘serath,” toiun
certo -L. B, chg alire. volle digde proeva:.del; i
sifo gretto. s;nrito cradendo di fara in, tal§
modo chi sa ‘ohia gran coss: Potremms an- -
stampare. il 8no. nome per intero, ma ol

o liogo

riserviumo 21 farlo o¥e lo™zéle faoel
del saddetto . signore avesse. a rinuovarsi.
Coxii tutto. eld:cl gode Pianimo di: poter dt-
chigrare ‘ohe {anto ii: Poototti guantosil vg-
lente-m; Pmochx, ‘eséguirono “con, scienta io
cos ienza; 1’ une. il prﬁS?-.
{ Palmioteri per’ cantd. e raltro: la sin-
fonia dolla, Semiramide per bands. . Di que-
st ulticho; pozzo: ha - pighato an ;grossolado
errore il-
stalp uito. mappuntahumente 8¢t tempo
musicaie fosse stato un po’ pli largo. .

L seoticerto provalo per ia rapentma mbi—
zione della.Casa-Ricordi, impedironu sl Pon-
totti. di far, valere tutti i meszi di ecmi -di-:
spona nell’ esecuzione della romanza -per ba-
ritono nel Fanst che cantd a Casalmonfer-
rato, Ancona & Sinigaglia. No fu. cosa non

lieve anche i)-retroscens del Soéiale che, ha'
P inconveniente dei finestrini 1:quadi’ lasciati
inavvertilamente aperti ¢agionano all’ artista
Del resta'il pubblico’

11" aceidente ed ammird -
aesiria dell’ arista voncittadie
cha in tal easo" dsi’ Valentémenm geppe fro- |

I abbassamento di voce;';

nare 1" emissione delle nole.

‘Le sprelle Clarlona laselarons grata me-

i '_della Jone
conchin-
ai’ procuramn della
spleridida ‘wersla- che -iabto ’ antuslasmé 1l '.

ooria di-sé coi peszi carauerisu _
o:del Nobucco per arpe & piang e
déndo facevane lode.

pubbl:co accoorso al Sacia!e

Assassino. C

L’ongiﬁe di questo noma si. atiribmsca ad

Assan; mentt' io vorrel un po’ noiare i let-

tori del Popelo per damustr re quanto

pregmdichavole o)t6 “volte 'giprimera F L&

che un semplice monosnllaba o, un_ bisillabo
Yedete' qoa.

In quei tempi cheé ora nvono tra la nuvole '
della mitologia. visse un tale signore Denca-.

liong che mend in mogliq una .Bignora Pirra,;
Bene, questa coppiaforiunataigodeva la stim
anghe degli avgusti dei che o dettero il man.!

datg di fare degli womini. A penpare agel:

quaalo sjawolinfaliéiugi, #'pensaie: cop quale.

e quania difflcolth-un Presidents :del'Consiglio’

glanga a formare up Qabinelto.

Ancho allora” gtiei “benedstti’ dél,"aﬁguste-

persone, srano pind eontenti: di giacere con:
un’adorabile creators scelta fra. Je tanig bella’
che non e vatevano sapere dells lusinghe:
degli aomini, piuttosto che carare gl'iutereg?i
delia povera umanitd.'Marie era il pil assi-

dno e feroce persgcutore di- donne: tanto &

Averg: che a tmala sembnta _6,;oggi pnro fm‘l"-
- soldati, spacialmente france: i

i A Einira fecpgg
| SGncorty 0" arpa’ al Socidle. Par mauncanza | gli dei, libsrhikdatiin tabudio bi

facoiamo nof’ frinlani, Eeco perchd fidmo sono |

&del jravteni- i i, “mnive ion merito tanto segno di soddi- |

ragolarmenle, sasso doveva. ehiamarsi il nato-

lendo pure darsi il lusse @i dua praposizions, |
T & e ‘necessaria. ¢, ne’ veniva a sasso, poi.

-di nominare. aseassing; o
avyooato rioorrere 4 totle le visorse dell’e]a—' '

‘medicina legale: 0. Asiologial 'pur di:salvare.

nell*opera: Avrigo

ritico. del Friuli: dicendo dssere -

a
“aspetio bemgno Il governo di mano' allg

ia.

sezione.italiana lodandone i lavori. Le. opere

Deusalione, 1] dovere. p
Losto grave, |

Sclamarono : Ont mo’ — precisaments .come

sfazone, So le cose. avessero dotita’ procedere ’

da &-duro.esercizio della coppia felice o vo-

assasso, ciod .dal.sasso, . - -

Ma & paturalé che anche Deucalione, dopo
tanto’ goito di macigni, si 8ia stancaie : flnchd
—. 8fnito di forde. ~-avrd preso un. pugno
di ghisia.e avrd gettata - maledicendo a in=
sieme- col mandato degli dei, :

Asaasst “vont dovevano | certo chiamarsi § |
nail dai sassolinl e cosl < atiraverso le tra-
sformazioni tanto-comuni nella: hngua, come
oggl a Montacitorlo — w8 venna assassini,
Cotesta gente, ‘maiedetia ‘prima “di nascere, |
fornad, e forma, ‘totiavia, la. fortuna del cro--
nisti- o del romangieri di seconda o térza Ala, |
forma la fama  di avvoeali e dl ﬂsiolool, Io
studio . dei. legislatori. . :

. Ma non sl spiega l’orrore di certe persone Iy

che si {auno’il seguo della’santa croce prima{”
'».fqualldo e o

quenza forenss, §tidiare anche un paio A'aoni:

un“delingnente, pur di strappario all’ infamia,

dieo-: Quell’avvocais s eav fiara ‘Se In afor..
tuna, d'Appartenere a.ll’ultimd manats di ghiaid |
fosge toecata. al princm ohest” ﬁomo che sa~
rebbe divenats ? Un'malfattore:"

Ora -uomo non " ! che: a85Q590, assassmo ne
i diminativo. Non ' diciamo pertanto che:
¢bi necide deliltuosamente’ itn ueme, uomo
not 8. Fu ' voler ‘del’ fato m atrauchezza di
De {, a.lwne ) Accidemi & lm :

ULTINE f/l

Hnma, 2 Aﬂ'ermasi inesatta la natmia delia
aceettazlona per. parte’ dell'ltalia. che. sieno

che 'sostitnire magiatra .,‘_ranoesx aj: tri

ha ‘Tpai riconosciuta In stat.o d; 089 cream )

parrabbe,
salde ga rans .
B pure se‘uia tondamento la vooe Sparsa '

dn chinsura della Betione leglalativd. . .
accm,ni 8, anardelh dara tg,
{57 tarranng’ va:li “Hia DY

: 1y
potitici:onde . predisporre bna campagua con- 'y~ -

tro il Minigtero. per. u prtéssnmo Novembre .
_ Le ultime ‘nayidie d'Hgilto 1glgono graviidl
alla epidemia Colerosn che icast ™ pragenta

pracauzioni, pid rigorose, - .
l‘arigl, 2. L'Boenement annucia Ia morte
dl Chambord. -
Lnndra, 2. Lo standard ha da’ Tamatava
14 :plugboss s .
Gl Homs che erano a Tamatava si riti-
racono alla montagna e viceveitero: rinforzi. )
1 distaccamaenii. franeesi. batlono 6 cam- |

_ pagne circostanii. I franceési- abitanti a Ta- |
{ mariva -lasoiarons la -capitale al -principio

deila ostilith. Fmora nessuno  giunse alla
oo8la. '

ﬂonaoo, 1. An'apertura dell’eaposmions il

prineipi reali sl traltennero luvgamenie nella

di sculiara’ italiana riscossero ia geaera.la
ammirazibne. A

Caire, 2. I lgzzaretli galloggiant, stabilili
& Portosaid @ Sudg permettong il servizio d
pilotaggio Jupgo il canale come al solito.

Costantinopoli, 2. Le autorita inglesi di MaMta
& Cipro nop avendo . preso - nessuna  misura
contro il cholera, it conaiglio sanitario di
Gostantinogoli prese preca.uzwm per quelle
proveniens

L’g,peptp
'tsurei F 13%
) 12 cur, Gid-arrivand ‘molti- vigititers:

' Absburgo ‘Liim it
" 1e. siazioni e Specmlmante 4 Gra. _

“visitarono V.ex-Kediv

- gul: caléra in, Egltto- dip G8LE]
-impartato. dall’ India,

nplla redszione vutatf‘tiai

. ‘ministro Puttkammer ui unaﬁgagiuta comun
©dells due Cameéra;~' '

+ tismono che Chambord. sia morto.|

“ecato del giornale. ufficiale idi; Bw;sa.rest, Tela
:|.itivainénte’ al brindisi. di r!Z‘rrwﬂp.fitea!'m,uam&\{-
;,atato ‘attuale dallocose 4 assolutaments iind «_
 sufficiente. Bisogna che il -governos - di Ru

- pania-riconasea. nettamome a. frannamentei

. #ito ‘dovere_di. combattere ¢ sradicare la tansy
“denge comprometianil la sionresza:della:pac
I-_,_-:ccrll‘impero vicino.. Tale. dichiarazione precis
'} e’ non equivoca gembra inevitabile ‘affinoh

abolite 1o Capitolazioni & Tunist, Non si tragga, |
; .

in Tunisia in’ s8guito, alla spediziona francess, ‘. gRR Vil

o a._ disposto ad, accettar!o verso,_-_

*"dall”esserd 4o rimedio prezloso neJla sta-

-t maco sl-croniei: dhie acuh, Y ‘fpcrhmi
1:fegato e dells milga o atoiia degli -it’i;e-

~zewl, impetiggin ed efpeti d* ogni i

rere ai p o ;
annvneiarsi anche t;legr?ﬁeameate&pel b cor.
i 1a chin-~
%%mi mﬁgﬁo a- 5ol
mila franchi. .1 tiratoh eateri, sono parifieati
interamente ai tiratori avizzerl. Il consiglio

federale, |agsemblea federale, il corpo. diplo-
matico; governi cantonall drrviverr 2!

“Grat, 2. L' imperatote & arrivalo pe asai-
‘slera alla feste della. commembraqlone'- 1| 6"'

peratore Ta. T

zioni entusiastiche -

‘Parjgi, 2. It princlpé._d
uto per I'Italia.

‘Londra; 2. 1 pit

..1pe ﬂi :
Temail ;, guesti cont
sird prossimamente :con- Differin,: -
. Londra, 2, I} Dadly News dioe: Un

~Cairo; 2. Da ‘iermatiin 0. 4-stamiane i
niorti di cholera. furono;157. :.ﬁam:euaps A
Manaura.h, 5 . Sammanund B a Porjlteggid

pos
La segsiope, del- Landtag vanne ehiusa daj#

Vienna, 2. Alcuni g;qrnuh delia; saré'a_meu .

“Il*Fremdemblatt dichiara che;; m'li'ni- .

}i

gparisos aifethvameqta Vonibra: delle:parol

41 Gradisteano. sm rapporti fra la Ruman
o PAustria. s
‘Marsigiia, 2 Lu voc: mami’estite di

.80no assolutaments ifalge. i i

Parigi, 2. La’ Camera: discqgara. _
1l1t.erpallanza sl L'I'mukino. o

;Un ‘benefico nstOro----est;vo
salutare o provata |
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Anche quest‘anno» commciando i 111 e
acqua della; ;¥ra ad,, aqtl F‘onte‘-.,
ments: !

glm ¥
5 i8i AoV ra% :
§1 “pabbl | fco wel dbﬂ:o iesirno '}

di Lusdhn;

& dispoaizlon

“locale délii’grande Birraria Tieai ug n%
L ' ;

_cobdotta da Francegeo Cecchipi.
“‘La virth dell’acqua dalla’ ¥
-di. Laschoitz & liminosamente provata i

. gione estiva per vincere i catarti’ dellolﬂs_t&o-‘ -

- stini- prodottaidalic-émorroidi,’ uonché gli‘ec-

: Raddoicisce iy aangue EX previdne _
ﬂammazwm intestinali. - S : 5t

NB. Guardarsi ‘da, altra aeque. ¢he -&i *di-— AL
cong pravenienli dalla fonte - di: -Luschaits, ¢
mentre - non . lo . sono, . essendo.. .17, uniw ;
@0 concessionario’ '“‘d'el‘la véra
fonte il sottoscritio.

Si vende & ceut. 24 il litro.

anqmsca CH mj

FABBRICH ACUR CAZUSE. 1 ST

- UDINE - C. Bur ghart - 5&? !
lllwpeun alta’ Buzloha 'férroviarid.
S § | Bauéo'-NdyveIll-«ln i’f‘i’eviso
Piazza Maggiove (Commissioni~Incassi-Rap-
presenianze) & incaricato di ricevere ahbo-

Lugano, 2. 11 Gomlta.t.o per il tiro federale
deliberd ehe iurat.orx iqua.h ?ogliono concor-

namenti ed inserzioni pel nastro ‘Giornale.
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